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—enmeenezzanon | COM") nOIn, furono convoenti sino sulle 
1a fino del meso scoren per nominare i loro 


LUETTINO POLITICO 


1 oli nuovo nd di decisivo ci roca 
n > sulle risoluzioni del mi- 
n ne fianvoso relativamente nilo pro 
‘ «liinexi, 0 questa indecisione è un 
n della debolezza della posizione 
tcova il ministero Ferry. lofatt 
ascefta lo proposto chinesi, ciò 
Iw probabilmente interpretato dalla 
ranza della Camera francese come 
inrata umiliante ; d'altra porte però 
rra colla China in questi mo- 
sarebbe per ln Francia la massima 
mprudenze, o la Camera ben dif 
sate darà al governo il consenso 
strnpronderla. 
lino pare regni la più com- 
fra il commissario Har- 
autorità militari. Lo stesso 
Nouet dichiara in una lettera 
«sraph ch'egli fu nominato co- 
Inte all'improvviso, senza cono- 
1 paeso dove”si recava 0 senza 
vie sò vi fossero Iruppo chinesi, La 
‘a conchiude affermando che il go- 
cio nen possiede le informazioni ne- 
Questa lettera è pure un sintomo 
ciplina che comincia n mani- 
nell'esercito francese, risulleto 
ti nourale dell'insipienza gov 
Intanto  l'estroma sinistra della 
uisora francese si agita e delgi due 
membri per portare a Ferry l'in- 
> di convacare immediatamente Je 
nere. Ma il sig. Ferry esita sempre 
che la convoenzione 
ll'attuale situazione sa. 
la sua condnnna di morto. 
elezioni testò avvenuto in Serbi 
«ero unn completa vittoria al governo. 
tirano te duo frazioni dell’op) 
arono di mottersi d'accordo per com 
‘5 il presente ministoro. - I nazio» 
unli-fiberali ed i radicali furono com- 
pietamente sconfili @ sono. costretti a 
* riconnscera la loro sconfitta ; i ministri 
attuali del re Milann, hanno così ric: 
> una nuova investitura dal suffragio 
polare AI momento in cui il giovano 
li Serva lascia Belgrado por unir: 
lato inaggiere principesco dell'im 
tore di Germania, questo risultato ha 
vportanza che non può sfuggire el 
7. Il ministera non rispermiò i ma. 
N di rado vomini di Stato della 
la balernica furono tanto nevessi. 
 ruppresontonti della stampa ou- 
+. La cosa essenziale era ch 
Venisse a supero che ‘erbio 
messa interamente aderito alld triplice 
fl Sarsbbe più esatto dire all'alleanza col- 
\isirio, poiché i ministri serbi hanno 
2 dda aspettarsi e poco a tomero dalla 
essi hanno ancor minori enp- 
. sroll'Itelis; ma le loro relazioni colla 
anda monarchia vicina, sono molto 
e sono in grado di rendera 
\istria almeno allrettanti servigi quanti 
ricevono. Ad ogni modo, la triplice 
ormai rassicurata contro ogni 


I 


Bij 311: 


si ‘na seta Rumenio, che le dà un 

« filerato di più, contribuisce nd inpi- 

fio alla Germania ed all'Austria unn 
sz2n' quasi assoluta, 

1, Ligitto, il governo del kedive pro- 

> n'la costituzione della assombies 

Pippresentalive la cui creazione venne 
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STLENDIDE. CARRIERE 


Romanzo di Augusto Silberstein 


(Riproduztone vis 


ra sl locen di quella ‘mano 
‘vò un' intorma vergogna, Altro 
‘eva scambiato stretto di mno 
indisi, cho gli erano sunti 


« de' bi 
î vnte onte diversa, quali 
(ih #6 potessi giungero ad nequi- 


quel 


Vo 
1% a voi, a rendervi folici, a offrirvi 
tosori! 
a ento si schivò con modestia, 
" cha non ambiva ricchezze, 
linita la cena il padrone di casa 
lo mani o profferi con voce chi 
istinia la consueta proghioro. 
Nadre o figlia la ripeterono sommes» 
vinente, e con tutta dvozione. 
ln unn certa epoca questa aveva fur- 
bit o interrotto i migliori affari del ca- 
Voliere, ora ciò gli faceva un bone indi- 
ribile, lo commoveva fino nel più pro» 
findo dell' animo. si 
Il cavaliere si 
mani, ma 08 


delegati incaricati di vloggero alla lor 
volta, i mombri dell'Assemblon dui no- 
tabili @ quelli del torpo legislativo. Quo- 
Ma elezione in prima grado e-santto ag 
gidi compiuta, i delegati che ne risul- 
taroro eletti furono convocati per indi- 
caro, per un periodo che comincia il 23 
settembre o lsrmina l°8ottohro, i consi 
glieri logistativi ed i notabili. Quanto al 
Consiglio legislativo Ia sua convocazione 
farà forse stlondere più a lungo, 
chè eseo non omana interamento 
suffragio popolare: la mo'à dei 
membri dev'essero nominata dal cap» 
del potere esseutivo, vole n diro dal ko 
dive. Nonostanto, l’ingegnoso sistema 
costituzionale immaginato da lord Duf- 
ferin sarà pronto a funzionare, nel suo 
complesso fra brevo. Non bisogna coni- 
cluderno però che l'occupazione dell'E- 
gilto per porto dello truppe inglesi volgn 
al suo ternine. Dispacci da Alessandria 
a giornali di Londra annunciano che i 
contratti di approvvigionemento por la 
guarnigione inglese furono rinnovati per 
soi mesi. Questo fallo bastn ad indicoro 
che l'esercito inglese non pensa o fare 
i suoi preparativi di paricuza, 
il I 
UN ARTICOLO 
della Revue des deux mondes 


Il fascicolo del 15 settembre della 
Revue der den monres coi 


dal 


ieno un ar= 

licolo — Italie et Levant, notes du 
rin - cho si occupa lu 
nostri, 

È: scritto con malta calma, con molta 
apparenza di coltura 0 di logica, ma, nl 
tompo. stess immensa porfidia, 
L'autore conserva l'anonimo, e l'arti- 
cola non porta in fondo che ire asteri- 
schi- i tre astorischi ai quali la Zteruc 
ricorre nelle grandi occasioni, e che 
senza dubbio servono a nascondere qual- 
che nomo ragguardevole o fors' anche 
a riassumere lo ideo professato sovra 
una determinata questione dal gruppo 
politico, la cui influenza si munifosta 
d'ordinario nell'autorerole. effemeride 
francese. 

Lasciamo in disparte i giudizi sul 
modo n sulla forma in cui si è costi 
tuitn l'Holia, Lo scrittore tell’ arfizolo 
dosiderava una federazione italiana con 
Romn e il patrimonio di Sen Pietro în 
polero dal l'apn. Gil'italinni avevano nl- 

Pazioni e si giovarono degli av- 
venimenti per effettunrlo. 
come afferma la Rerve des deu 
ta Francia em il pr 
ostacolo a quella ch'essa chiama la spo- 
zione del l'ontefice, ci si cencodorà 
che ngli itali più muovere 
rimprovero so nel 1870 hanno nceupato 
Roma rivendicando in tal guisa il pr 
diritto. Ma tuttori cet de 
ancienve, o non è il enso d'intavolaro su 
questi falli unn polemica retrospettive. 

Esaminiamo piuttosto i giudizi della 
Rerue sulla nostra politica presonte. 
ci accusa di voler riprendere Nizza, la 
Corsica, o sostituirei ella Francia in 
Oriente. La Casa di Savnia, secondo 
quell'articolo, seguo oggi ancora lo «us 
antiche tradizioni. Posta fra la Francia 


ma 
gamente dei fatti 


con 


neipalo 


nî non si 


prio 
l' histoire 


quasi esausto di forze, sopraffatto dal- 
l'emozione. 

— Ora andiamo a riposare, buona 
notte! disse infine il capo di casn. 

Si separarono dopo aver scambiato 

llunso stretto di mano @ cordiali <o- 


lu 
sten si ritirò nolln stanza del figlio, 
e trovò pronto il comodo e lindo letto. 
Passò una nelto inquieta; al primo 
apuntar del giorno si olzò, 6 senza ave- 
gliars alcuno della famiglis, apri con 
ogni cautela l'uscio di casa 0 ben pro- 
sto si trovò sulla via. Senza sapere dove 
dirigere i suoi passi si allontanò in tutta 
fretta da quella casa! 


XI 


rridorn di nuovo il mattino al ca- 


sara inosservato le vio della città. 
inalimento si trova alle spallo quella 
moltitudine di case, lo quali una volta 


bricarne delle altre. 
Allora invece quondo si Irovò. all'a: 
porto respirò più liberamente, 
Ah qual benessero provava a quel- 
l'aria cosi puro, cosi fresca!» 
Mentre era all'apice della fortuna non 
aveva mei goduto la dolizin di una pas- 
seggiata mattutina, 4 
Fino a notte inolirata slava per so- 
a fare dei conti, dei alogli, de pro: 
i, © non. supponeva che la natura po- 
fiaas ottire tl sodditaioni all'ooohio. 
‘solo .nel: bosco, i reggi dol.«s0 


Sabato, 22 Settembre 1883, 


‘OPINIONE È 
id È ESE ca 


Giornale Quotidiano 


FraceeNzee Fi 


e l'Austrin, 4 franenso contro l'Austria 
9 ustriacn contro la lrancin. Ma In po- 
iticn anti-ensiriaca dell'Italin è peraliz- 
zata dalla potente German 
condo In Rerwe, la potitien antinfrnnerso 
o incornggiata dol gran con- 
d'altronde, scrivo l'autore dol. 
l'articolo, gl'interessi dell'Italia sono 
inconciliabili con queili dolla Francio. 
© nen possono oslstora inzicmo In grar= 
dezza italiana © la grandezza francese 
Gl'italinni fo sanno, 6 devo persuador= 
sone anche la Francia o prondere lo ne- 
cessorio precauzioni, Ia gratitudina s'in= 
tondo ralle relazioni sociali fra gl'indivi» 
dui; fra i popoli è una vnna paroin, o sol- 
tanto gl'ingonui e gl'illusi sperano che 
slbia ad essere il fondomonto della rela 
zioni internazionali. 
li affrottiamo n diro che la politica 
anti-nustrinca dell'Italia + un sogno della 
Revue. 1a nesessità di mentonara buone 
rolazioni call'Aurtria 6 ticonosciuta in 
Talia , non solamente dal governo, ma 
eziandio dai buoni patrioti, comprasi 
parecchi di quelli che ebbero maggior 
mente a soffriro durante il dominio nu- 
riaco. Nessuno di costort sollivn la 
Questiono doll'Irredentismo , ln quale è 
del partito repub- 
Dlicano, che so no sorva come di un'ar- 
ma contro il governo nazionale, o in 
questa improsa ò aiutato dalla prupa- 
ganda repubblicana franc: 
Sono adunque i radicali italiani o 
francesi che fanno, in comune, la poli- 
tica anti-austrinca!. Ma i repubblicani 
non rappresoniano l'Italin; la Steve des 
det» monde: lo sa meglio di agni altro 
— ossa che dà lodo agli italiani della 
fiducia che collocano nella Diunstia. 
Passismo alla politica anti-franceso. 
Quali prove ndduce l'articolo della Re- 
rue por dimostrarin ? Nessuno. La Revue 
dea dere montles ha il buon senso di non 
ricordaro l'incidente di Tunisi, che se- 
rebbo una solonno confutazione della sun 
tosi; poiché a Tunisi l'Italia non ambiva 
conquiste, nò annossioni, né supremazie, 
ma chiedeva scltanto la indipendenza 
della Roggenza, o por sé unn posizione 
punto suporioro a quella cho vi fenova 
Îl piccolo regno di Sardegna. Dov'é in 
talia l'agitazione per rivendicare la Cor- 
sica e Nizzo? Dove sono gl'innumorevali 
nello 
Università itnliano 6 trattati con privi- 
legi spaciali 1 Nessuno di noi li conosce. 
Cho nci provvedimenti per la difesa no- 
zionale si sia ponsato alla tutela dei 
nortri confini vorso la Francia, che 
negli studi per l'ordinamento della nostra 
flotta *i sia tenuto conto dello eventua- 
lità di un'azione iolla Motta francese 
sulle nostre a punto 
faccia 


, monte, s 


studenti corsi scoperti dolla 


coste, non signifi 
che la guerra contro la lranci 
parte del nostro programme. 
Quei provvedimenti, quegli stadi, lo 
ammelto la stessa Revue, hanno un ce- 
rattore puramente di difesa. Sono dun- 
que l'adempimento di un dovere cho 
lato il qualo voglia gua- 
rentiro la propria integrità. L' articolo 
dolln ,terwe cita como una prova dello 
nostro intenzioni contro la Corsica, il 
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Gli uccelli contnveno, Oston prestò 
orecchio ni loro gorghoggi ; entro por- 
correva In campagna nol suo equipag= 
gio, non avern msi posto attonzione al 
loro canto. Dal suo palco al ‘teatro do!- 
l'Opsrn avova udito ben diverso. melo- 
die. Colà stava in tutto il suo splendore, 
ora temeva di vonir ossorvnlo © sfug- 
giva ad ogni sguardo. Ova era solo, solo 
ad ammirare le opero di Dio. 

Ern stato ‘bensi talvolta in chisso, ma 
nei giorni di fusto solenni quando vo- 
lova vedero cd osser veduto ; avova ri- 
volto i suoi pensieri a Dio, ma soltanto 
par ringraziarlo della prosperità de'suoi 
affari. 

Aveva fatto dello olomosino e dei boso- 
nefizi, ma losto i giornali no parlavano, 
o-porluvano allo stello, il Alantropo, i 


quolo diversità da qual tompo, | valiero di Osten, egli cercò di attraver- | bonofatinre. Si solette por riporaro sotto 


un olbero. 
Un raggio di solo cadde obliqua- 
mento o colpi lo sue mani; o quosie, 


l: nuovo ricchezze o pace, disso { gli sombravano sompro poche, quando | como fossero tocche dal fuoco, e ardes 
lo cari parenti come penee- | formava sempre nuovi progetti per fab- | sero, apparirono rosse come sangue, 0- 


stan trasali, le tolse da quella posizione, 
Queste mani erano penetrate nelle 
casse altrui, avevano truffato al giuoci 
avevano commesso doi furti importanti 
Nella sua casa dei miseri servi, del- 
l'infima gente, avevano depozitato il loro 
denaro accumulato ‘a forza ‘di sudore 
Osten li avova ingannati, ed essi furono 
costretti ad allontanarsi poveri 6 pian- 
genti. Quelle mani avevano tolto fino il 
‘necessario del' poveri. soldati, ed avé- 
yano cagionato la perdita del. generale 
olzi; infine queste mani avevano stroî 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'\mministrazione dol Giornale, via del Se- 
uninario 87, |. p.- Noto lrovincio, presso gli uffici postali. 
A Parigi, ull' <, ruo Nòtro Dame des Vieto= 
SA Tomd 


toro e ir 
Non si restituiscono i ma= 


pas: 


Por gli annanzi, rivolgersi esclusicamente all'Aomuzia 
Ayseszi dell'Oplntone, via dol Seminario, 87, p. Py 


Love, — its 
O, tao F 


sntanto per larici o Londra G. L. DAUDE 
‘g-Montmartro, UL Vis. Parigi. 
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pregelto di forlificaro la Mardafena 0 
di collocarvi una staziono navnlo. Mo, 
se questa, como nota In R 
deu moniles, è por noi una posizione 
stentegica di primo erdino nen rela. 
mento contro la Francia, ma 
chiunque tentarso di affendorci per maro, 
come mai si può pretendoro cho noi tra 
lasciomo di trarno profitto, unicamente 
per non dostara sospolti di vo'or seguiro 
uno politica antifranzose? Sarebbe strano 
cho così deboli sul Mediterraneo como 
sinmo, noi stessi, collo nostro mani, ci 
adoperassimo a indebolitci moggior= 
mento! 

lusomma, negli atti del governo ita- 
liano, nei discorsi del nostro Parla- 
manto; negli articoli della nostra stampa, 
invano si cerca una psrola natorevole 
che acconni al desiderio di offendore la 
Francia o d'ingrondirci a suo speso. Il 
torio nostro, nor una parte della stampa 
fronceso, © nppunto il nostro silenzio, la 
nestea cura di non dar pretesti alla 
Francin di ossalirci. E qualunque cose 
accada, noi perseveraremo in questo 
sontegno. Si potrebbe diro che la Francia 
6 al lerzo suo conflitto fatals in questo 
secolo. Dal 4815 al 1840 è la perfida 
Albiono: il conflitto fatale è tra Francio 
© Inghilteren. Dopo è tra Francia © Ger- 
mania. Ora è tra Francia e ftalia! 

Cosi ragiona quella porto della stenpn 
francese che non sa rassognarsi a cer- 
enro la grandezza dol proprio paese nel 

iglinramento delle istituzioni @ nello 
svolgimento della prosperità interne 
Come ‘ito non ha distrutto gli Ebrei, 
così neanche la Francis potrà distrug. 
gere gli itallani, Nossiin sentimento d'in- 
vidia ci punge. Noi facciamo i più sin- 
ceri voti per In feliciti dei francesi, Vi 
vano essi e lascino vivere noi. Altro non 
domandinmo, e ci pare che assai mite 
ed onesto sia il prezzo della nostra 


ne der 


santro 


+ n 
LA SPEDIZIONE ARTICA 

Si hanno notizie della pedizione artica 
danese colla naro Dijmphna, della qualo fa 
parto il sottotenento di vascello 

ina, Alberto Do Renzis. 

giungeva il giorno 8 agosto 
1882 a Chabarowa, 0 ripartiva lo wesco 
giorno per cercaro di raggiungore la corra 
di Yalmal, o proseguire quindi pel Cnpo 
Tcheljuskio, ma vel mare di Kara il ghiac 
ragtalmonto compatto che non pot pro. 
seguiro. Dovetta ritornare. indietro di quale 
che miglio e rimanera nello stretto di Yugor 
sino al 18; durante questo tempo il perso- 
lo rimase in continua apprensione pal mo: 

Vimento dal ghiaccio col flusso @ riflusso, 

Il giorno 16 infine la Dijmphna, lascib lo 
stretto o navigando fra il ghiaccio franta= 
mato, giunse la sera all'isolotto di Mo: 

Il 17 rimise in rotta, ma la sera fa nuo: 
vamente arrestata dal ghiaccio. lu quel 
Biorno incontrarono la spedizione iaterna- 
zionalo, composta dello navi Varna 0 Louise, 

Dopo molte difficoltà, l'indomani riusci 
rono le due spedizioni a comunicare fra loro, 
© passarono unito la sera del 18. 

La Louise in seguito, profittando di noa 
eventuale occasione propizia attorno ad essa, 
gi allontanò, ma dovetto retrocedere il 
nel qual giorno riuscì a comunicare coi com. 
pagni solamente col mezzo di un battello ti- 
rato sul ghiaccio, el annunziò ad essi cho 
tentava il viaggio di ritorno, Difatti scom- 
parve nel giorno stesso. 


cova morio por mano sua, Oh, Munko 
lo aveva bon sovento detto al signor ci 
valiere di Osten, mentro quosti era ac- 
cecnto dalla collera... non sirozzate, 0- 
sten... fu una terri) 

Perché il i 
lasciava trascinare dall'impeto della col- 
lora, perche provava un soddisfazione 
di mostrare la sua forza, il sno coro 
gio verso un uomo debole e inermo? 

Oh questa collera furibonda, quest'irn 
così cieca! 

Munko era morlo, morto! Non volova 
texlimoniare n suo favore, non erp egli 
ora un tostimonio contro. Oslon, ln te: 
slimonio del suo delitto ? 

So il mondo, la giustizia voleva por- 
seguitara questo Oslen como banchicre, 
como «psculatoro, come uomo, il quale 
con mezzi insoliti avova acquistato ric 
chezze insolito, ci dicova tra se, non lo 
potevano perseguitaro qualo assassino! 
Poteva sfuggire almeno a lale accusa 
terribile! Nessuno l'aveva ascoltato, nò 
voduto ; non v'era alcuno în casa fuor- 
chè la piccina cieca. 

Osten pregò Dio con fervore che lo 

iutasso in questo pericolo, in questo al- 
mono, Poteva quella piccina cieca es- 

re un teelimonio? essa lo aveva udito; 
conosceva forse il suo passo! Aveva sfio- 
rato il volto della fanciulla soltanto... 
questo solo contalto... 

Oston tremò di raccapriccio. 

Oh, chi-lo voleva ora uccidore 1 Nes- 
suno lo poleva qui. Chi lo avrebbe sal- 
vato ? Nessuno, d 

La vita gli sembrava miserabile oltre 


drei, 


Rari Lemar 


La Dijmphna 0 la Varna rimasero impri- 
iomato - quest ultima già avarinta de pr 
sioni en'ocadenti del ghiaccio, nen potò re- 

tera allo puoYO prossioni, rimase ancora 
qnalche poco a galla peretò sostovuta dal 
ghinecio atosso, ma fl 21 alfonIò, 

L'oqnipazgio fu mosolto enlla Dijmpima, 
cho finora rirnco miracolosameata inve lnme, 
quantungito spesso minsccinta più severa- 
mento lella povera compagna. 

Tato gli olandesi cho i sorsegiani vis- 
stro a bordo della Dijaplina sin dopo il 21 
dicnimbro: 0 iu une casn costrotta sul ghinc- 
cio, a 250 metri dalla navo snperstito, omo 
rifugio in caso di bisogn", furono fatti gii 
studi e lo osservazioni scientifiche oppor- 
tane. 

L'osiitonza dsranto l'inverno fa dara assai, 
ma ciò non ostante la saluto el maatense 
ottima, Un solo caso di morto ebbosi a de- 
plorare nell'equipaggio della Varna; però fa 
affetta di tisi ascolerata dallo circostanze 
local 

Coll'estato il ghiaccio ha cambiata e>patto; 
la neve si è sciolta, ma la Dijmpina, 
mento dello ultimo” notizia spedito, er 
cora imprigionata, 

So pes ra fortenato oranto era possibile 
progredire durante la bmona stagione, si sa 
rebbero fatti tatti gli sforzi per continuare 
la circummavigariono dell'Asis; altrimenti, 
lasciando pocho perscno ei viveri' ocsor. 
renti sulla nava, il resto della spadizione 
doveva volmern in ritirata mirando di 
giuogero Chabarowi 

Il nostro ufficialo ha fiducia sel hion o- 
sito della campagna; ma qualanque sia li 
sorto riserbata alla navo sulla qualo trovasi, 
si sonto preparato a tatto, 0 spora mostrarsi 
degno del corpo a ‘eni appartiono o della 
torra di cni è figlio. 

Dall'Utatia milita. 


modo più mmanitario di esercitare {1 potore, 
n» impodisco nuovi guai ; ovita ei buoni 
folenzo o fa sentire ni travinti un 

freno salutare. 

Il dooreto sullo Renche è il tema di un 
articolo della Nnziene di Firenzo, sul 
qualo essa serivo 

Fra gli intellionti di questo coso non aî 
trova quisi aleuno che non riconosea due 
esa discorrondo sulla sostanza del decreto 
una, clio l'aumento di una quantità di bi- 
gliotti circolnati egualo al 4 per conto del 
capitalo effattivo d-Ile Bancho non può pro 
durre nul nostro mercato la minima' portur- 
baziono por accesso, mentre giova certo alla 
moggioro elasticità dol credito; l'altra che 
la risorva motillica accresciuta d'altrettanto 
rinforza molto lo riserve 
di valida difesa, propara mezzi di salda re- 
sistenza n qualanque crisi. 

Sano pure concordi tatti gli intelligenti, 
tutti i maggiori centri commerciali del no- 
stro paoso nel lolnre In disposizione per la 
quale deva constaro di oro per due terzi la 
nuova riserva. E vedono pure con molto 
piacere cho fl decroto stabilisco Ia stessa 
norma anche per tatto le riserre metalliche 
giò esistenti, lo quali quind'innanzi dovreb- 
Faro essere per dun terzi in oro. 

i perch questa generala opinione ? P. 
chò lasciando puro da banda tutta la come 
plicsts o lunga seria di argomenti, che ® 
vicenda si scaglixno contro 1 monometalli» 
8ll 6 i bimetaliisti, gli nomini pratici scor- 
gono dal risultato della più larga o costante 
esperienza che l'argento in tutti i paesi in- 
civiliti si va riducendo sempre più alle fan- 
zioni di moneta spicciola, per gli scambi 
minuti, o che le vero funzioni di moneta 
dominante, efficace por In liberazione sono 
sempre più attributo esclusivo dell'oro. 
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ino cha prede 
& questo rieuardo il governo francese. 
Quel giornale ceprimo questo gixdi 
proposiio 
Tui duo puizi di vista della politica tedo: 
ingloso, ssblono entrambi abbiano per 
ispiratori i loro pariicolari intoressi , certo 
il mono nocivo, !! meno pericoloso, il mero 
compromottento per la Franpia è quello del- 
l'Iaghiltoera : mo, 0c0 al ora, forze "opunto 
per questo, è stato il più trascorato 6 il pi. 
disprezza 
È ancho voro però che pochi essuri di 
più fenomenale aberraziono, di quolla di cui 
hanno dato prora da alcuni ansi i gover 
manti francesi ricorda la storia. E ciò a tutto 
lora onore 


oso 


La Persescranza di Milito Hi os 
cupa ancora del fatti di Forli, 
lo condizioni, più ancora cho politiche, 
parto Jolla Romagna, 
il governo, «> vanto rido: 
nare all'autorità forza o prestivio, non 
può lasciaro in ser-lo nu' amministrazione 
comunulo che si metto dalla porto dezti 
agitatori o li ircoregsia collo 
opporsi alla autorità. 1 occorro anche che 
l'azione della giusti. ia sia proxt9, so vuoto 
riuscire osomplaro. cor 
Noi non sappiamo se ciò basteri a met 
tore un po' d'ordiuo e di libertà in codesta 
provincie, poichè le condizioni in cui esso 
trovano ci paieno già tanta eccezionali da 
chiedera © giustilicare misura strao: 
rie. Ma, comunjno si vogliano piudicare 
nessuno potrà negaro cho il solo modo di 
evitaro l'applicaziono di questo è quello di 
usero prontamento doi mezzi ordinari che 
il governo ba jn poter suo, in tutto il loro 
rigore. El è a un tempo dn parto sun il 


01 insiste 


Dov'erano gli amici? Si erano allonta- 
noti, aveva accollo c 
ospilato, era 0 dimenticato cu- 
gino. 

Dov'era sua moglio ? Sun figlio ? 

Sun moglio lontana ancho di luogo, 
como lo esa stato per si lunghi anni 
collo spirito, col pensisro, coll'opera 

La sia Ireno morta! uccisa a cagione 
della sun ambizione, dei 

ed oncho di in 
lui ingannato 0 che volova 
suoi fini particolari. 

l'eustino il figlio di Firminia Ù 
figlio d'adoziono ili Violi, il fratello «i 
Claudin ch'egli aveva perduto, cerento 
di sodurro, alla qualo avova rubato le 
villa di 

Feustino o Clnudio, i figli di 
Elvig,i figli adottivi 
terribile Vili! 

Senza moglio, nè nici, 

Al... Arturo ‘mio figlio 
Osten 

Arturo! — o ripelando questa nomo. 
un sorriso amaro gli epuntò culle lab- 
bre. Dov'à egli? Cho farà ? Questo figlio 
il mio unico appoggio, il mio succes: 
soro.. Ah, sh! Osten era perseguitato, 
ridotto alla disperazione 0 ponsava alla 
successiono del suo nome! 

Ireno morta... Arturo 

Dovevano 1 pocesti de' padri veniro 
scontati da' figli... Ireno arova delto 
qualcosa di simile in una notte! 

L'abbandonato e smarrito Osten se- 
deva col capo appoggiato tra lo mani, 
a un tralo gli sembrò di udire un ru- 
‘more di carrozza o cavalli. Forse avrebbo 

ccetiasse di pren- 


‘mina 
Qi quel misterioso, 


nò figli? 
cavaliero 


stituendo sopra questa buss tutts quante le 
riservo bancario, perchè la reputnco sola 
basa giusta © conforme all'arvenire, 
Stampa Francese 
| 1 remps, difendendo il ministero contro 
lo nconso della Ji lee, rileva la facilità 
con cui, nel reggimenti democratici, i partiti, 
desiderosi soltanto di trovare delle armi 
contro i loro avversari, confondono le que- 
stioni della politica 
politica interna. Nota qt 
gli uomini d'estrama Sinistra non 
cho i nogoziati internazionali, como totti i 
negoziati, richiedano tempo, un legame di 
contianità e una certa fiducia nell'antorità 
di chi li dirige. Essi trovano che la demo- 
soffre di una sor stabilità mi» 
orsputano che sbbia vissuto troppo 
ico, 31 quale non ha che 7 mesi di 
inandoil Temps, 
Bicognerebbe, servo Me. ano, e. sato 
di«prrara del pubblico buon. °° tamazioni 
i lasciasso sofurro dallo varno dev. ‘ra 
cho si fanno sulla nostra politica en 
Sonza dubbio, Ia nostra democrazia vive am 
cora in un orizzonto politico troppo angmato 
lo è difficilo di veder chiara la situazione 
della Francia in mezzo agli altri popoli, e 
ciò che da lei richiedo questa situazione. 
troppo facile, invece, il commuoverla, col ri 
ue inclinazioni pacifiche 6 collo 
medinnte ogni sorta d'ipotesi e di 
insinunzioni. Ma se l'educazione del paese 
non è ancor fatta, essa va tutti i giorni fa 
cendosi. [o frasi resteranno impotenti contra. 
{ risultati positivi. Una democrazia commer. 
cialo 0 industrialo saprà , senza fatica, di- 
stinguero la politica pratica. dalla politica 
democratica, @ coloro che la criticano, per 
illuminarla © sors.irla, da quelli che trovano 
più comodo l'aduler.'t. 

La Repnbligue francatse s'ingegna 
di provar», rispondendo SÌ Francate, che 
In politica coloniale si pn* conciliare con la 
politica di raccoglimento, In, ’Portunamente, 
secondo In République, si cita l'esempio 
della Russia. A questa il raccogi:mento 209 


—————___—__ 


Si avvicinò, e guardò tra i cespugli 
verso la vin maestri 
Scorso un uomo a cavallo ed una 
enrrozza; una signora siava stesa como- 
damenta nol bell'equipaggio, il cavaliere 
cavalenva al suo fianco, 
S'essa non lo conoscesse, forse. po- 
trebbo pregarla di pronderlo soci 
del cielo ‘... quest’ uomo, questo 
giovane... non era Arturo... suo figlio? 
Quella signora... sun madre, la signora 
Oston 2... no! la ballerina Ilmer! 
— Dio del cieln! Mio figli era colla 
ballerina... qui! 
1u li 


vinti da Dio... 
il cielo che lì manda.. Arturo, figlio 
mio!.. Vado incontro... egli mi salverà... 
la chiamerò! 

L'infelico Osten con palpiti di cuore, 
aspeltò che si avvicinassero il cavaliere 
@ la vettura. Allora sorti improvvisa» 
mento dal boschetto, si fermò nel mezzo 
della via esclamando : 

— Arturo! figlio mio! 

Il cavaliere si riscosse, a fermò il 
cavallo. Il cocchiero, il quale non cono- 
scova Oaien, fece fermare ln veltura, 

Arturo a quell’apparizione rimase al- 
tamento sorpreso; non proferi parola, 
Pereva riflettere a quello cho doveva 
fare. La ballerina Ilmer impallidi e ar- 
rossi nello stesso tempo, ma poi mor= 
morò alcune parole al suo compagno 
che Osten non riusci e intendere, poiché 
tutta la sua attenzione era rivolla al 
figlio. 

“— Como mi chiameste ? chiese Arturo 
Signor mio, v'ingas 


IRR: 


domino grati ni grsndi città, ovo la netnra è selvaggi Agrociazione costituzionale scanaz» e}, 
È 2 quel cha è prosia per chi è | compresa del beneBzio venuto a Itsti= 
ì vivere si talsura di viltà ricorla aucho il modesto nom 

è non dai giorai. » fa somplico è forrunato essent re d 

11 8 del corrono mean ebba laogo l'inau: | lontà nazionale colla occupazione di it: 
qurazioua di questo chelisso, resa imponento | porgo il sottoscritto espressicro geit 
pacvisign o elia e apart tal ar 15 | del numerca» consorno di forestiori che vi | [iù viva riconoscenza. cassetta d 
strano il ess, ctto airono da tutto lo pari. Alle ero 9 1(2 Generao ( fndoltà di 
i ' i i : ant. sflav ‘ordino del palazzo comu: | 3 parrmechiert. — Comea:e: digli not 
Ì tie S n ‘ Ù nalo il corteo, che contava più di cioguan'a | nupeiato la S-cietà dei parraceti» plicarsi I 
di A A ironia rappresentanza di zioni , par recarsi del 20 settembre, foco uom} ; di cambin 
! : è 1 a 1} RISE no'la piazz\ rammentita | cho ora parta il cho maglio 

#1 nono di Graseppa 


L petreeno etero cre uit 


conquista 
uom fa causa did » 


monto fu eedato prodotto. 1 


$ to. del Cireyls | herale rl iano l'altra pai 
eotito di Calle piano, e’ La ara stato | borava puro all'amartmità di ©, Bappa ere 
li siatora ed aveva curata Ia cestraziono | tetegeen La quer 


jadaco, anuno del Consiglio comu a, di 
#0 di marte igraziò con un discora» isopirato a 
gontiza nti, Al suomo 1 Liu ca. 


la striscio di isla cho coprivano lo 


Sua 


varati Finto pri 
> parezesti È cuni bane 
Inpida ei immemor ri Tm 


taremonta N Me pref tizio e 


2a Vla cossa nd por nesta tara e invitio Giri È 
Nec Mica das teo faccio dell'ubelicoo, uitcro o invitto 0; S quortore, 
pal aaa TELL |" Parli. il presidonto sal Cirenta diterate | 10119 virirslino, inn prora nosti 0 R 
RI NE AGRARI eduvalico con nebil'à Tilen o uns nerrosa | Incornazicno libertà o unità pi pripeli 
brevità di stile. qui di il enp.ave Lerzoldo N presidente della Tra: 
Galassi, che, quasi imp rovvienzdo, si * Dalla provneta. —I jr ii corea, 1 


tinppiùl a enposcero di spiriti generssi a di mvatuo soccorso in M 2°: vano! 
sneaza pin comano. Alle parelo «ti | Curno ci coscuniea che dozzenica < 1, i Talchò cri 
oratori risposer. 3do lo acclamazioni rumeno ai duo Ia quale s 
Ila moltita line, fivrea perchè, v.lando eno Ù dora, lo 8 
. s golaro Ga 
o hw cap idava certa sro È fosso alla 
gti convori ivpira dci È mano. AD: 
ati di non etero sis loggerme: 

la giornata trasea sn prcifiza. | del cortesr invivo 


tmonta, nil porelo di Ca ana nasalia, 


ato Verezia, 
vi ioetà di 


Beperimento, — Nel tratto È 


da piasza Venezia a piazza Sciare 


elit pvebrilià diesusi all 
taro della patria, n la piazza un spruîi nti 
esso il cielo cho coluro che avorsn tal: | tico. * riuti g/i appar 


— sè 
ffere da Pa: 


val } 


) copra IRE into ear os iui he | euperatizione npri;sero una volta gi oerl | iltratto del Corso: arino ade," 
Corrissonieaza parta OPiMbNE x Par varda ella | o si renlesser> liberi di persero como 1 | 10 enore dvi dusbi di Bus sa 
pen <g n li zarina etier d i , sono dagli stranieri! : Teri sera — Nel) } 

. Lu * » Ria delle nai sin i de n v più notereo ques'a pibran, eltre f saenaro:o i era è 


n east n tinte caucorsara pure le dne lande | tiss a esta. Da, per: 
di Arci tenso n di Roccalbegna, che | r peruramente apluzdito 

pre tarono un servizio icappuotabi!o L que. | !apperiut 

s'uititan s'attirò la simpatia della nltitu | P@ 


i. 9) — dina plando: te, sì por l'aleganza della sem. f tore degli affari polit.c: 

Stampa Austriaca METTE x eonlr pel commenso martin sio iva gie piero della seme | CIR per ii Piane Ridi 

ta nin tento Pose ri |> + bee a see | petto e elet ale di tam Meer eee ire (e te, la 
i «ta | fiegr ate nelia free cazara tia E elena sist Falsa 


n versi » ‘lo cha bano tatti pui pics 


i SantAn leca 0 d 


A von an are iti iano : NOTIZ 
saihan È ° arl ; Rotte art : 
ae: 9 sulara i trici: ho cossariato das pas'iv per [simo ottobre verrazaa. rinporo loaeii 
" ù È ARA E E quella di Itoccalbegna, per ite raggiante | del nostro R. Iariesto di belle arti sio 
PS i ; Belt Ha sempre più nella sua nascita lanci p pre ; e Lo sci 
Fe | Dini arresi vali Lai mat wa nen infilirezto atlività. commer ials ni S nai paò di 
‘ mt avpio strane A artica n fluviale Da lova-Stra=1h "= cottato lar 
na nabenio traiere cla [all pe ROMA roune di Roma afira concorso } soé ian 
mi »onntcarianii ripeta, por mandare un rapjrese altri ban 
; va 0 Alia, è = Fomeni alla gara, che si é fate [iste 
pod { voli 41 muntelpio. — Il generate Colerna tetppo, so 
Pi $ E ; ice SATA Gitptinne ioattogi torre, 
Ria” i sap Ho s ieri dal municipin di Roma 
; 2 TE pei Duea Tortona. — lion 
L'essere ricordato dalla cittadinanza è da | giunto i:si al f. di 
’ # ae ent codesto municipio è largn compenso a chi | « Cumuciro si 
nec nti d eb o la fortana di reguiro la velczià no 
al ema ; 300 ss 3 e palo quando i tesupi trono maturi pel comi î 
, posa le eraali navi coxnorciali è ni pio diana da seceli so%ji> 
7 ; AN desti (aci ue quali 1° duo |rovio-ia de " alii 4 
ei Questa milint sa cu'nsia tappo Varmo= Generale Codsrna. | gooto. sn 
: ati cordo del deputati delle 1 rov'nele Ascoctazione costituzionale re- £ tanto ci se 
* ra ci null feat: vele; qiamlo in°| A i proce a per n° Per il 20 settembre, l'Associa» | molla rin dei Maccar, f preparzto © 
sa das atcho | Parlancato st dae.s c late e nuto osti telegrammi Îl calator 
uni PS ra SOM it It dalia. — Mi ava parete a ; 
s i PES ni cui no voro | bantni a ; Nel farsta giorno chezicorda la liberazione | Premataro ; le autorità firanzo la lare 
ROIO full Strait primaria im- | essemto utit oe | di Roma e il coronamento deil'edificio na-| Carezze d'amore. — Il sensale .i- 
A uk 7] portanza pal come etnaziona'e 0 | vare in svvunite. zionale, l'Associazione costituzionalo remana | chilo Fasciano, di sani di, amoreggi: < 
i . ETNA din FRE Uto E lil -——— —— a — |Eoale ni Azio del Rn liberatore, devoto | certe Casrii Tail } . 
È avronilinsia cea te de, a Be at 3 2 [espressioni di ino ei inalteratilo fe- | Menta la gelosia; e ieri matti vanicipio. 
O e ite nello coteveris inf=|- COIPISPOIENZE [TALIIVE |arpmesoni di amulializo ci la Meratilo fe- | possi, regalò al'invamorata una oca: rarby 
» cd Rec cuor ablontorita all'nzorsinale SESIS ” Per a presidenza: Zeoni, [mmie diede i taate — grava fatt 
ti pesta a quarta. Castelaetpiano”(Grossato,, D settem Generale Cadorna. — Torina. certa ortante. — Ta con firme : 
Ceci A oi pei ie Miei E qusstyra ha compiuto un'imrortan'e © tatti i n 
| enti settembre. lioneralo. Iaflelo Ca 
; ché non « potusono ottanero quel | nendo dalla parto di Arcitozso, si pura su: | govse l're date si ua poss che resceragno | 999% ; timbro del 
{oh ' ani cls avrelsbero me- | bito dinanzi una vasta piazza circon Iata da | sompro scolpiti nel cuore dei Romani. Ass | sata Pecchi oTDo Ni SOT ptc 
H "i No coma sito el Interessi di quatto. une | DONI edifisi, nel centro: dalla qualo si staneîa | stazione costitazionale memore, neonoiceato | #92 Piazza di Roma, elreolassiro cas Licei 
; querta de. | por {o metri l'altezza ‘uno. snollo obelisco. ie II ; } cai bollo fosse faleo, Ma. per sis: Disord 
Îgesi tra "i quelli senorali del'o St-t>; per. |P n manda affettuoso saluto prolo soldato. A ee dh e 
n ga Avi È ? fa la forma di un tronco di piramide «ua- Pas de cossiligna fol se, nen s'era rin 
; sure ro cho Lo derivò a questo provinci» | fa para di um tronco di piramide (na- ; tì {a scoprire mai molla. Fiaslmese la 
da tì poro tempa. iodato Lara. st vivamente all'importanza delle | Soneriore. 0 la iscrizioni: Palrit > d'un | LAssociazione ha ricevuto le seguenti ri- | giorni, dopo pnore @ più accurato intì> 
ll Fremdenhi Nocoruta 2uoz ionico 12 questo T straté, è eccessiva; perché lo costrizioni | nità — Libertà = d Giuseppe Gori atdi = | ©09St8 dal ministro della Real Casa 0 dal | sè venuto a capo d'egui ensa 
doi po Sint farono' qui ritartat; perel $ ancora dub | modi valle. quatro” farcie del tuo telo, | Booeralo Cadorna: Erano circa quattro anni cha, cer: © 
Solo questi riti da non dimenticare, | bio so fra noi lo fercosie di quarta cates | Chi lo coneepi mon poteva eresrlo più elo- | - Lresilente Associazione Costituzionale. — | Pompeo, di Ancona, agente d'ala 
Merone el al Iqueati, polo sotto ire. prole ha Iarevet Roma. — | tava questo mestiere. Prendera 3 o 
à Hero il est, es lltalia dolio. 6 sil Ias] (1, Abbiamo gil pubblicato una corrispon: | fcato l'eros. Sun Maestà il Ra accolse con grato animo no staccnva le marchio frequenti 7 
Prussia, ed anche i catts iO EA Se piu di” | denza da Venezia su quosto argomento, in- | Il monumento è di sasso peperino estratto | 10 espressioni di fedele o affotzusa devozione | riappicsicara queste su cam'.inli avroì mai € 
mostrarono uitioamen*o, in ccensio eni cati torno al quale Insciauzo ni nostri corrispon- | dalle viscere dolla montana, a cui si ac- | che in questo giorno sacro alla patria alla | landole esn un timbro suo, la ria» lamentare | 
fosta di Lutero, molto moderati. Windtinra, | cavia comiro 0 ho rapero donti piana libertà di disenssione, sperando | cede per una gradinata, od opera di artisti | dinastia gli rivolgeva l'\ssociazions costitu- | giro, intascando il pr.zzo della queste posi 
uno dei loro capi, esitò ngarico a protezione «3 dii cho da questa nasca la desiderata ccucilia. | del passe, innalzato con l'obol del popolo | zionsle romana, presso la quale mi rendo | questura antò in casa del Suppa. + < 1 tren 
plicato discussinni e questirn fra sicurezza e indien lesz zione di Cn-teldolidano, che ha mostrato cho an- | interpreto dei suoi rineraz'amen'i. datamento 
solo ha mantenuto lap tro A (Nota delta Direzione), | cora in quelli parto d'Italia, lontana dalle Il ministio: Visone. | guardio, egli che capi il tiro. v. capaoo di 1 


al enechiere, potsebbe riuscirmi dannose 


Non appare la lieta società, non i per- 
somaggi piu alti che solevano frequen- 
tore quella dimora, ma inveco compor. 


furo, ho poco! Nella fretta di | l'impazzeta, senza dare ascolto alle grida | mente, in compagnia di diversi g'uli 
reti pacs; ti prog Jal padrone, e «i avviava verso un pre |c huon numero di generali 
ne? vi siete mul provveduto? | cipiz:o Gli aftri sostonevnno il contrario e 


nel più fitto del bosco, è 
avanzavano lo ore, tant 
nova dalla città. 


Non si comosen! 
— Arturo! Fig 


— E un pazzo, nirità dall'ospedale! | Voi, il baschiero! ON, inesedibile! Nen | Il giovano, vedendosi perduto, cercò | dicevano che il envaliere si tmwava da | vero degli uoinini vesti di nero, i quali | - La notte lo colse, e con questi 
ta ballerina Il nre è nr f avete l'elitudino degli sffori ?. con tutto le sue forze di ellontanzrio | lungo tempo sotto sicura custodia enrico | con aspetto cupo © sinistro chiesero del | la sete 8 il freddo. 

cominudianio. Non sori vera] — o; fiz'i, credimi, è la ve-|dul lungo poricoluso... in quel punto | di pesanti estone. padrone di ensa, Un envaliore uscito dagli sp 

mante pagionevele era di “puzciarei 1] l'equipaggio, por ordine della padrona, | Alcuni pri nssorivano di aver veduto | Non vi era, nò si sapeva dare fosse. | appartamenti, dallo tavote inilia»! 

cavaliere di Ceten! — Verità! ecelnmò quegli. Davvero | «i fermava... ina ciò impauri più che | la sua faccia, che sorridova ironicamente | Quei signori. risparminreno la signora | tuosamente, dover ritroversi a + 


"E fanstllcnntigizio A Mera stantido) suite rane a dicon suni il covallo. attraverso ni cristalli, o con allo conzo- | Mina di Msten, ta qualo veniva consi- | senza cibo, nd tetto! 
> «palle — dida veri! csclomò fsten di nfire l'animato imbizzarrito rovesciò | nateria necennova col dito ‘n un altro, | derata ecsi poco. e aveva preso cosi | E por accroscera la «ua penesr 
Not corente di trattenerci, signore! | sunvo. di sella il cavaliere, 6 col suo grnse |In fol!a, e nel far ciò si acorgova un | minima parto negli affari del marito. | rione, gli apparvero de'te. on 
disso la ballerina, (occhiers, nvanti È: questa parsla risuoni in modo sin- | corpo cadde sopra di lui... Le grida di | vivo «jlendure che mendava un brillante, | Ma venne perquisito minutamento ogni | fantasmi... tra il fitto degli a't 
li coechiere esitava, ma en ripeta | goluro nella nua lucca, Arturo risucnaruun per il bosco e per la | il qun'o non era meno grosso di una | angolo, agni menoma luogo. Non avendo | muoveva qualcosa... nen era si 
l'ordine © In voltura, Len conosciuta da | © — Altra ni rincresco di non potervi | valle! noce trovato alcuno, si diedero ad assicurarsi | no usciva Munke, alzando le > 
Osten, poiché era la sua, continui la sun | aiutare; nom hy moco che poche monete: | Egli gincova a terra colle. membra | Ah dietro si cristalli non si mostrava | dalle cose, Ogni mobile, ogni oggetto fu | nero mani... non erano ram. |» 
rapida corsa. 3 a la mia amante che eparorò custodisce | schiacciato. alcun volto, almeno non uno lieto. Sol- | segnato, si aprirono tutti gli armadi. Fu- | piccina lo conduceva... non è ! 
_ Arturo rimaso addietro; tanto piu che | ;l miv dennro; fur costrett> n Inscierlo | Accorsero sul luogo molto persone. | tanto una volta la signora Mina di Osten | rono posti per ogni dove i sigil Un sudore freddo gli scese ala fi 
il podre aveva afferratto lo redini del | im lo suo mani; ci servirà per vivere. | Il padro voleva piangere a non lo po- | si era effaccista, e quando vide tutto | Oslen fosso stato presento a tale v l'arin pungento gli pose i brivi.li n ll 
covallo e le téneva con farza. Nom posso darvi nulla. tova.. voleva malediro e non trovava | quelle faccia rivolte verso di lei, si ri-| evesso potuto vedere il saccheggio che | si senti debole o spossato. 1-'. € 
— Arturo! esclamò feta, quando fa | "2 Eesti! Sci tu mio figlio! Fuggiro | paroio. tFasso tosto, piangendo amaramente, © | veniva recato nella sua case... sarebbe | sull'erbs. 
solo con lui. Figlio mio, non vubi far | con una ballerina, che vuoi prendere in | Fu costretto a celarsi, e rientrò nel | il suo viso grinzoso assunse un aspetto | rimasto muto @ confuso, atterrito! I primi raggi di séle cho #}* 


nulla per tuo: padre? 


"Ola bose (ira par Vari dicsi.A\c | MANI, e vivere ioni reato della 1018 for | bosco. anche più compassionevole. E in tal modo sedeva nel bosco. | ritrovarono Osten in peggiore 


tuna, mentre mi rifiuti di forne parto Dapprima aveva chiesto di Osten. Nes- | Ogni splendore, ogni felicità era spa- | chè era sopraggiunta una le 


turo. Debbo condurvi elirove? Seremmo | con mei e-clamò Oston col più emero SI suno enpova dove fosse, nessuno l'aveva | rite. Nulla gli era rimasto del passato... | nate. Egli non aveva sentito n° 
prio) tull'equipaggio | Questo SQnsiro | dolore, La via doserta, nella quale dimorava | voduto! che la vita! 3% meno una Roccia, ma i suoî nbiti e 
i eo sa onde duna | — Rifiutare? No.. qui! E Arturo si | Muoko, era gremita di gente; indarno | La sua dama di compagnia non tro-| Voleva vivero per migliorare la sua | bagnati dol tutto.. si sentiva pe 


una vettura avrebbe cercato di ponetrarvi, parole per conselaria; avova una | posizione, per vendicarsi... credeva di | l'umido per tutto il corpo. 


frugò in tasca © ne levò alcune monelo. 
sollanto con grande fatica poleva riu: faccia seria e mistoriose, ogni serva che | poter tornare quello di prima. E poi te-| Lo ginocchin gli tremnvano ;1s la 


Prendete presto; la via comincia a po- 


dinario, avri 
non posso toglierlo, Comprendeto la gra- 


voluto che non ci fosse; 


Hello sitinzione. lo- debbo fuggiso | POlorsi.. debbo pensoro alla mia pro: | scirvi un passeggero. barazzata, a si affret- | mova la morte, fin ch'era in vita poteva | bre, bnttovn i denti dn freddo. \Tam 
dna amento da nigeria IE | pria salvezza .. io pure debbo fuggire. | La moltitudine guarduva verso lo fi- adducendo par i- | nperare... ma loggiù, notto profonda, er. | senza tetto, ammalato! Osten rn 
poiché sono l'oggetto della conversazione | V©i ci avete compromessi talli nostro di Munico. Il mormorio tra la folla | scusa lo molte faccende cui doveva ac- | ribilo notte! mento ammalato o sonza alenn 

— Via, minorabilo! esclamò, al colmo | cresceva tutti i momenti. Si diceva che | cusire. Aveva veduto la sventura toccata nd | sonza scampo ! Si sdraiò sull'ur' la 


inerale. In tulti i leotri @ giornali si ° 
pri di Osten. * della disperazione, Osten. Maledizione 


dalla visita modica risultava non osser | Mina di Osten percorso tutta la casa, | Arturo... le conseguenze della maledi=| sulla terra umida e gelnta. 
— Non puoi salvarmi, né aiutarmi! | su te, nia corno, mio sangue! quoilo un caso di morio naturale , lo | non sapendo essa slessa il perché ; era | zione paterna! . In quel mentre passava la po: 
Il figlio al padre! :, cieco del dolore e dall'ira, alzò il | traccio visibili sul collo indicavano trat- | turbata © confuse. Per un istante Osten si era sentito | postiglione suonava la tromb©. I° 
— In qual modo? Non posso pren- | pugno per percuolere il cavaliore, ma | torsi di un delitto. Finalmento sedello al suo consueto | padre, e sarebbo accorso volentieri in | come una volta, lo lettore ed i Fe! * 
dervi con me nell'equipaggio; del denaro | colpi invece il cavallo, il quale, senten- | Il palezzo Osten non era meno l'og- | posto alla solita tavola; prese la vecchia | suo aiuto: Mail pericolo incalzava por | indirizzati ‘ad Osten; ben lo + 
non svete bisogno; vi siete soggiomento | dosi libero, preso a correre con fatta | getto della più viva curiosità e si face- | celza, © l'antico libro di preghiere, e | sé stosso... doveva andar innanzi, sempre | egli ciò. 
provveduto; anzi, so no aveto molto con | ropidità. vano mille commenti, Gli uni assicura- | piangendo lavorava, e prega innanzi come l'ebreo errante restando pas 
voi, consegnatelo a me; potrebbe com-{ Arturo cercò di ma non | vano che il cavaliere di Osten sedeva Nella casa regnava un silenzio mor- | sempre, tra la via o la morte. Il sole (Continua) 
promettervi, e nel peggiore dei casi. riusci a frenarlo; 1" ta:al- t allora al tavolo imbandilo sontuosa: f tale; soltanto la sigaora. Mina si moveva. { s'innalzava sull'orizzonia. Osten penetrò 
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10 diretto n, 93, proveniento da 
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to era 1 18, anzichè allo oro 1 20 
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‘ano n. 15, fafutti, corrava così «mo: 
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ta infetti l' auro 
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ra 90 | 
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Sta 
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racarsi in mezzo alla campagna ovo dicdo 
alla taso una bambina, TI primo salato della 


‘0850 fatto quanto era in poter suo. 
C'* dhe avvonzio è facile immaginarlo. 
11 trepa entrò nella staziono con sorer 
rIncità n andò a daro di cozzo contro 
1 fibtori fissi cho stanno in enpo al bi- 
‘ che, sa non piglio inganno, în cergo 

inrio vengono chiamati para-urti 
In souito n quella fermata improvvisa, 
| e’nsaguonto immediato rinculamento 
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mministrazione ferroviaria, intanto, he 
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poggiata per facilitaro lo sgravio; poi si al- 
Lenteni, v0 

2 Il padro cla avava notato il malossoro 
della Perosa dl raccolao 
poco dopo il corpisino ancera palpitante, lo 
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era del farta fa la causa prima cho si giun- 
gueca a scoprire la colbavclo, la qualo venne 
tosto ar a alla giust 
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girati da Antonin Giusappo Carboni, carsriign 


« L'accisora ronno arrestato, o_ l'autorità | è non a caduta una x 
procedo alle più serupoloso inlagini per mart. |° Ni qatorsi di Mami 
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— Vi telegrafo altra notizia 
< Il carsbininro Franessro Sala vonno | avvisato dei nostri movimenti, 
proditiriamento ac-assinato a Chiatamonti. | Le solo cannoniere circolano i 
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al bilancio del porinlo samevtcafe lo vr 
zioni saranno Tinitata a quota di pure 
nenessità, mandando ali'a!t : 
lo proposto che fossero per Fchiolera stati 
0 disecssioni parlamentari, 0. Lendaesoro n 

soevizio ed î relativi e 


si sono osservati 
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‘omonte fi 
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ere, ci 


SMren N de aleeaiola, Poesie dina | Lore cn era 
SEO to e i root 1a | 39 scacco li Nati, Tone, 
primo corpo composta di 57 battaglioni, RI II Arazzi 


ti cannoni. Il generale Voroy: 
kin, comandanto del XIV corpo d'esorcito, 


Hanoi @ di 


Toni 


comandori il secondo corpo. composto di :3î | 1 stnceasi fortunati el 
+1aadroni © € ennnoni hanno atto eco nel } 

- a - Liladeri: i tonkinesi non + 

Pubblicazioni fr tamente alla Francine 

parso sirà libero dai briganti 


Indica della quinta dispensa dol ISS: del 
l'Archivio storico italinno il'irenra, presso 
G, P. Vioussmux 

Documenti ittustrati. — Lettoro politiche 
dal 1612 nl 911 di Vincenzo Armaoni pub- 
bliontn dal dott. Giuseppo Mazzntinti. 

Memorie originali. — Alla biogratia di ser 
tirunetto Latini, contr buto di deumenti 


I. bal Lung») — Girolamo Lucchesini (A. | ila 
Reumon!) 
Rassegna bibliagrafira. — Ricordi 6 doen- | doj 


‘il Vespro siciliano pubblicati a cars 
ina por la Storin patria 
nella ricorrenza. del sosto centenstio IS, V. 
inzao) — Storia d'Italia dal Ibli al di $ 
agosto 1316 di l'nrico Poggi (Luigi 201) — 
Sigismonlo dei Conti da loligno. - La sto- | P?' 
zio do' suoi tempi. dat 1175 aî 1510(\, Coe | di 
tut.) — Gli stadi’atorici în Terra d'Otranto 


della Socio'à si 


(Ermanno Aar\ — Lo carta dei Gondi donate 
all'Archivio di 


Stato di Firenze (Cosare 


lo giovinette» soritte, scelto 
@ compilate a cura della co. Della! Rocca 
Castiglione, fasc. V — Torino, tip. Darossi. 

« Sal dotarioramento del clima del Lazio 
‘ circnvicini paesi 0 dello bopificazioni che 
occorrono. » Cenni dell'ave. Luigi Brncci 
corroduti da broti notizie intorno ki boschi 
sncri — Roma, stab, dol Fibreno. 

« Antonio Bindo e la sun stamporia in 


ad 


AI 


legali o sta: 


Milano. » Momori 
tiaticho pubblicate per cura dolla. Doputa- 
zione provinciale di Bergamo — Bergamo, 


stabilimonto tipo litografico Gafl'ri o Gatti. 

« Fiori dei giardini. » Descrizione, storin 
0 coltura, 0 significato simbolico, di Shirley 
Hibberd, opora illustrata da incisioni e co- 
amolitografio di F. Edward Ilalme. Prima 
traduzione italiana, con noto ed nggiunte, 
del prof, Michelo Lessona. Dispensa seconda, 
— Torino, presso la libreria odi 

« Studi geologici per ]n galloria ferroviaria 

a traverso lo stretto di Messina, » di Carlo 
De Stefani. — Roma, tip. G. Civelli. 
'niono liberalo-monarchica senoso. « Sugli 
interegni economici della città di Siena. » 
Rolaziona dol cav. Pilado Bandini. — Siena, 
tip. dell’Ancora. 

Biblioteca di educazione e di ricrea 
sione. Anna Vertua-Gontile. « Quadretti di 
Storia natutale per il mio fanciallo. » — 
Milano, Paolo Corrara, editore. 

Biblioteca di educazione e di ricreazione. 
« La prima causa dell'avv. Giulietta, » Rao- 
conto di P. I. Stabi, illustrato da IL Goof. 
froy. — Milano, Paolo Carrara, editor 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre 
pubblica: 

1, Nomine nell'Ordine dei BS, Maurizio e 
Lasaro. 
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governatore di Nav-Ditn, Le-Van-Ba fa 
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Il vaporo il Sica», cho toccà Turana, 
po la morto ili Tn-Due, reca cho Tha 
Due, suo nipeto 0 figlio alattivo, era de 
to per successore ; ma, sospettato ili 


concilintrici verso la Francia, fu 


del 19 pubblica 


disso infino cho nceot 


Sofia, 19. — Venne concluso un se- 


condo fra i membri liberali @ cav 
tori doll'Assemblen nazionale. Una ( 
missione fu eletta ieri, composta di un 
numero uguolo di deputoti dei dua por- 
titi, per redigere l'indirizzo di risposta al 
discorso del ‘I'rono del principe. 


L'indirizzo sarà presentata doma 
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suo idenle, la repubblica. 
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s I rifiuto shell’ hilterea di apre» 


tali annessioni ot ov pars da 5 
dli citi sono mivaecinto le col» 
ns9 di rue 


i so lima 
ta 
.— Una risniono di 
trenta 4 dl I'oetnema  sinista 


ai 


ino 0 A led 
Ita da 


fnnrae® to I 
ra ai 'varà alla È i 
si tbomatd a D'arici tro sioni î 
fai seine Il progetto di fusa] 
rivi e nda donato, 
sandra dan sortui 
cho siano di mravo cp icazgi Le 10 pasi di 
stazione în Cina, i cui equja pi & no 
6 arrivato i piroscafo 
tà Msesio 
— To festa por la con 
6. RONEe ol ni termina 
al Gisendo I >. Vi aecisteva un ped 
Ulss sceltiseinto. Grandi app'ansi, | 
pressata» Arona Nazion 
della Compagiia Fmannel, nn atto del- 
L'lmatdo da Resi, del Niccolini ebbs 


luo sn una simestre 


n'a pa'riuttica al 
degli Inni IR ato di Garibaldi 
no, 2I. — Nurnerosi «a 
patelotti si sono costituiti in Comitato pro- 
vineinlo pol pelle*r nazionalo alla 
tonda di V'ttorio Fmanvelo da farsi jl 9 
nuaio 1884 per solennizzaro il 2; an- 
nivoraario 1 risorsimento italiano, 
Piacenza, 21. — Il Consizlio di 
tivo della U-ione literalo monarchica 
istituito iu Cos itato per la 
l'asgetto di parte sipare al petle 
alla tomba di Vittorio Emanueo 
sg, I iornali credono cîi 
il passo futto qirosso Ferry. dall estrema 
Sinistra resterà senza riuitato. 
lerssra vi fu una riuniono di rostisti alla 
sesono parto mille p voi 
risonossiuto il Conte di Parisi qualo capo 
della ‘asu reale di Francis 
Costantimozoti , — fiosnp 
sa la quavastena por le provenienze da 
Zipro, 
Londra, 21. — Qadstiro è ritorn 
Il Mornini=Povt dichiata cho il tato 
della uova all. PAnstrisl'azhe 
o la ani sto dalla 
dinlomati ie, 


nono 


distinti 


toro li Francia in Lontra 

L— Calvin è partito. 

21, — Lo Ntoudard In da 
Itong-Nong: « Iouot dichiara di essersi 
dimoss», non potendo mantoner: la sua po- 
+ Randiere gial'e, alleato della 
attaccato dallo Ji uliore ner 
, svbipano una disfatta. » 
1 tl piroscafo Mòrmania, 
navigazione generale italiana, partirà 
il 1° ottobr: prossimo por Singaporo 0 Ba- 
tav 

Hombuwgo, 21. — L'imporatoro Gu- 
glielmo ricovetto il ra di Spagna o quello 
di Sorbi 

Teti ssta vi fu una grando ritirata con 
flaccolo alla qualo assistettero i tre sovrani 
da un balcone dol castollo. 

Ancoli-Piceno, 21. — Tori fu so'en- 
nomento festegciato l'anniversario della 
liberaeiono di Roma 6 di questa città. La 
piazza era afarzosamento illuminata. Gran 
folla. Fu acclamato più volte l'inno reale 
suonato da tre bandi 

Alessandria d'E; 24. — Nello 
ultimo 24 ore fa constatato qui un solo do- 
cesso di cholera. 

Rieti, 21. — Ieri nolla cirzostanza dol» 
l'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele, il sindaco diresso Il seguonte 

4 Son Maestà Îl Re: 
= In questo fausto giorno che ricorda il 


A nortesato Riti la È 
monto alla momoria del 


compimento del 
inaugurato na o 


megarnima vite penitora che, cnl sorno 
0 col val cuba il ginramento pronin 
sinto nolo ferito del martino di 0.010, 
Hana st to pMa sotonra cori 
autorità 
Vinteta cita "inca 
tibito alla Mocdh Vostra. sentimen 
A vezione 0 vi sont ltarzn. — Sindaco Jia» 
sotti » 
7 +, I, — Iri 600 contadini 
danzfi a Parhes attrosarono tu 


colo d'staccamento della fardwehe a; o- 
sitovi a difesa d-ll'erdino, 1 sol 

Siesi contano 
I dati n 


ferirono 
nto 


21 ro. 
0 cal-an con Turi limitati, 
Tila obho nagoziuto a 91 
innti. I'iortita per fino da 51 12 11 
91 19, chiwso lergorimorto più debo!o 4) 0! 
0 inezzo a DI 03. 

rinti i I° 


Pratifici 


Fandinrio î Spi: 

1 volsri più toeto res 

La Burr Gonerale si teino da n 
A vento pagnto 


uova, 21 Gottembro 


ti Paripil 


Mobiliaro i » 
Lomiarta 
Banea 


FILIRIII 


su Levdia Ri} 
ondeta italiana (sont 

(por fue) .. 
Ter, 
Obùlize». l'ezin Tel 
Rand 


PELEELETARZITI 


Dt 


2I settembre. 
101 ins 
hh, 


Romita. ital 
Rot. spagn. 
Komdita tare 
Egiziano scova 
Obblig. ottosane ( 
Atmanto Gina sesso 


<F. D'ARCAIS, Direttore, 


Twin Ginvanai, Genentt 


ORBLIGAZIONI IMMOBILIARI 


ren 
Lavori di Utilità Pubblica 
ed Agricola 


) 


moma, via Duo iL 


Capitale nominale L. 50,000,000 
= emesso» 25,000,000 
=» versato» 12,500,000 


Le obbligazioni sono di lire 500 è por- 
tano l'interosse annno del 5 %, netto os 
siano liro 12 60 per somestre, pagabilo al 
1° aprilo o al 1° ottobre di ogni anno 
presso tutte lo Sodi o Suceursali della 
Banca Nazionale nel Rogno d’Italia, Sono 
ammortizzabili mediante duo estrazioni an- 
nuali, ed ogni estrazione comprendo il nu- 
mero di obbligazioni necessario a far sì che 
l'ammontare dalle obbligazioni rimaste in 
sircolaziono non.eoceda mai l' importo com- 
plossivo del capitali che restano da rim- 
Le rig 


Secondo poi gli Statuti, lo obbligazioni 


T non possono es «ro amesso ele in corri= 


spettivo di altrettanto annuità, 0 siscome 
la Società Immehilinro por la volontà del 
auoî Azionisti 0 per la prudonza doi sot 
Amministrator presta solo verso ipoteche 
0 perni, cosi l- suo obbligazioni por l'in 
dole loro 0 per lo garanzio reali cho sono 
severamente richiesto in ogui oporazione 
di prestito possono paragonarsi allo cate 
tello fondiari 

Lo emissioni sono subordinate all'obbligo 
metà dol capitalo sociale 
nalità dello Stato o titoli da esso 
garantiti, L'altra motà del enpitalo è col- 
locata in impieghi di carattoro fondiario @ 
di tutta solidità, 

La Obblizazi ini Imuolilinri cono quindi 
ssaiatito da una di plico garanzia, du'la ope 
razioci di prestito cla esso rappresentano 
© dal capitale aociate. Riuniscono in sè due 
ominenti vanteggi, l'uno di essoro un ti 
tolo pareggiabilo allo cartelle fondiarie, 
l'altro di avero una commerciubilità estes 
por tetto lo piazzo d' Italia atteso il paga. 
mento fatto in tutte lo Soli o Succurtali 
della Banca Nazienr1s Îtalinna tanto degli 

quanto dei Utoli sortoggiati, Le 
Qiblicazioni Immebiliari possolono inoltre 
«n t rz0 importante vantaggio in confrohto 


dei tioli similari ed ò ehe rendono il 
6 *1, netto da ogni qualsiasi imposta. 


Invoco di nn credito cho posso volto sl 
ra fatica a realizzaro, il portetoro di 

igazioni Immohi tolo fa- 
cilmento trasmessi Invece d' intoross! 
aposso volto parati sonza puntualità, pos: 
sicda doi coupons cho si parauo a giorno 
fisso 0 duo velto all'anno in tuttii capo 


laneb di provincia. Tavoce di un pogno 
unico, di un so!o debitore clie spesso volte 
si è costretti ad esi;cro forratamento, si 
ha in varanzia un monto d'ipoteche di 
primo erado o di pegni speciali, questi e 
quoflo evn somma cara etutisti, 0 di p 


lore diretto, [ienamete respon 
un Istituto con rilevanto enpitale, 
La Danca Nazione!o fa anticipazioni aullo 
Obilizn:ioni Imiso. ilari 
Per maggior comedo degli requirenti la 
Società rilascia puro di Cortisicati di de- 
to volontario, chi 


commissione, Lato l'importo della cedole 
matsrato, quanto quello dei titoli estratti, 


La vendita è alata: 


In stosere uila Società Gonaralo di Cre- 
dito Mobiliare Italiano cd al Banco A. Ce 


o Ssonto 0 Sete. 
In Genora alla Smictà 


positi è Conti Correnti. 
Trossn i quali Lutituti o Banchiori pos- 
sono ritirarsi le Obbligazioni al prozzo d' 
iasetna, con godimento interessi 
no dell'acquisto, 


Non più 


CHOLERA 


TINTURA PERIGOZZI 


Rimedtio efficacissimo contro il cho- 
lera, lo colicho, la dissenteria 0 la feb- 
bre gialla. Senperta importantissima che 
reggiunzo l'apogeo della scienza me- 
dico. - È composta di soetanzo pure- 
ramento vegetali. Innumerevoli certificati 
comprovano la sua virtù nel distruggere 
i germi morbosi @ mortiferi. 

ia granite Lire 3 30, piccola 2, 
simi 50 per spesa pacco po- 


Dirigersi all'Agenzia d' 
l'Opinione, via del Seminario, 87, 


L'AMMINISTRAZIONE E LA TIPOGRAFIA 


cer'OPINIONE 


col 4° ottobre prossimo vonluro si 
trasferisco nel nuovo locale in 


Vicolo della Guardiola, 22-23 


presso In via deg 


i Uffici dol Vicario. 


Roma, 10 sotrombre 1683. 
—_______ 


AGLI AVVOCATI 


Co:mmontarii di Giovenni Brunneman= 
in lirgua fatinn — Upora completa 
posta di due Tomi 0 di 16 fascicoli, 
in sosto grande, edità a Loreto nol 184f 
dai fratoili Rossi. — Prozzo Lire 30. 
Rivolgersi all'Agenzia degli Annunzi 
dell'Opiniane, via del Seminario, 87. 


DA AFFITTARSI 
PER IL 30 SETTEMBRE 


VIA CERNALA, N. 20. 

Fleganto quartierino di 4 comere e 
cucinn, acqua marcia, cesso all'inglose, 
esposto a levanto 0 a mezzogiorno. Di. 
rigersi al portiere. 


SILBS 


camera e da giardino 


Ogni collezione contiene 30 varietà di 
comi fiori, 
Prezzo L. 6 50 per collezione, franche, 
Rivolgersi all'Agenzia d'Annunzi dell'O= 
pinione, via dol Seminario, 87, 


SEMI FUNGHI Salsa 


metodo di coltivarli. — Dirigorm all'A- 
gonzia ‘dell'Opimions, aggiungendo 50 
centesimi par le spese di pacco postale, 


Tipograta dell' Opinione. 
ee”: 


Bollettino Meteorico 
dell'UMole centrale di Metcorclegia 
29 Settembre 1559 (ore 7 ant.) Dalla stazione coitr 


Raro- | 
Stazioni (re Ciolo | Atare 


‘azioni _ | 


LE: 


L'ottimo È 
mortale, e ricuperato 


dalle Contra: 


LGSÌ € 


Roma 


| | | Tawper. 
|ifuno Min 


sisoreno | — 
coperto | — 
rag eop, | — 
7 I{I cop. | calmo 


Vallo. — 
Costanzi ALTI 
calo vsdi (oro N 112). 
SURE Anfitostro Umberto. # rin 
di 


ino, — ! 


ne di avra — Audi 


a (oro SEA 
Moni 10 [ 


UfScio Centrale, piazza 8. Silvestro. 'Masoo Vati sintanzio, 
li IU ssscuriali Tollo posto: Pinzza Monte-| ‘degl riusci Palatao Vaticano: Aperto dalle 


TRAMVAYS ROM 


Di 
Uli conto del gono ii paezo pro-| 1: d'tzine, palazzo N Unirrlaerio 


Uiticio tecnico del macinato della provincia 


? trdicio di lora, via della Missione cr-con- 


pomeriggio: oro ! 02 
in emme romeno! gini 9 ® Domanio 4. Circolo, att civi 
AVS ROMANI (Orario) | ga 


wp ‘to dirotto o catasto, via Monte della Pa-| ritiran» nella computisteria dul principe | 


Fernei Branca 


FERNEI BRANCA 


ANTICOLERICO 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Via San Prospero, Num. 7. 
le di Milano Is» 


lo Fehr intermitent. 


Hiro È 


PREFRITUAA ADTSTO CA DIL 1 Let 
Pr. o Faii Biv 


l'anno scorso, nè 
centi 


molto tito pai coletusi | A 
fetta salto. 
iranea ci rie» 


fernci-trauea 1 | 


» uso del medesimo superino i 


quora del Luto gastroen 
La prinsipalo c'e 


Iuranto il corso dell 
sermito con molto vantaggio del liquero 
Utile speriatmente fu trovato negli scon 
dopo superata la tm 


ALLA: 


UL: 


G 


Visto per la legalizzazione 


pidemia coleri». 


trin che con taota insistenza sì pro.un a 


e alliaterosse delia verità e duil'umanità, li sotucs:nti» bon vo Misna ta 
MUNICIPIO 1"AN 
lla promersa tima 0 quatiilca d.1 atguor ilotto, 


Ditta residenza Municipale, è Dicembre (xii. 


iti» diolitara esserai 


nicoiaochi residuali 


TIOIZEUIW.ILUOD STITEP ISIEPIEND 


Pietro Mongor:i 


Fernet Branca 


v: 
na alle munt v7a dolce 


i rime 
VITA, SRESCIMENTO, D ADLLEZZA 2E' CAPELLI 


Melrose deli... 


‘ntiono, © per ll 


&4Y° 1! Kistoraiore Universale dei Cap 
ll Eior di Mazzo di Nozze, e Melrose. 


Dposito in Romapresso Q. Brugia, Corso 31815. 
vin Condotti 64 al 64, farmacia ingîava 0. Haka piera di Siena, 24 


C\Itegi n 


Lic pregrai 
Torino Via Sa 


1083 


o Nozze AF 


nat È ki ta è 


I piro È 


dità dosido 


Î i f oro, da / 
Ristoratore Favorito dei 
copietincaza ima Rec: 
3 EAU Prato lo -tortore, î 
I pren ha fn la principati Ci 
ani pormottono ai via; 
dell'itinarario. — 


vendono presso ;-— se 
N, Stolaberghi | @ SOMOS 


29 ricompense di cui 10 medaglie d'Oro 


DE RICQLES 


Infallibile contro le ind:gestioni, mali di stomaco, di cuore, di 
nervi, di testa, contro la diarrox è la colerina. — Eccellente 
anche per la toeletta ed i denti, È un preservalivo sicuro contro. 
il bolera. Flacone grazide L. 6 — Flacone piccolo L. 8 
Fabbrica a Liono presco E.do RICQLES, cours D'Herboville, 


Alcool di Menta 


josa, na rinfrescante/0 poco ostoss.. 


ferrewx Inalterablo 


lata fe di 


S=-PILULES. 
EBLANCARD 


EE resin 


REGIO ISTITUTO, INTERNAZIONALE 


in posiri: ne anlulierrima ovo scuo corsi ele] 
«li stranieri, che 


spazzola. Calligrata, Dis gu 


ni governatizo per potor compiere în breve! 


oni rivolgersi alla Direzione in 


TIRINCAFI DetUO STATO DELGA 
USEY OSTENDA-D"I 


più veg 


SERVIZIO. POSTALE 


pitorra por il San Goti 
si condotti da uno s 
sella gici camminnreri del distratto. 

sori tatto lo guranzio di sicurezza 0 di 


i offrono ai p 


teL mal ali mere 


1 iu 95 ore, da Roma 


due partenza in nobodno i sensi 
to tostato allo 10,30 ant: 61 sito 8,10 poni: Tra tinuvras 
,%0 ant. a dalle 10 pore. 

in rorrinpandenza ini duo 


pit postati, valori, 
i postati, valori, 


Trasporti se-cle 


Questo PILLOLE s'impiegnano 


le Attozioni scrofolose, 


POSTE E TELEGRAYI Ù MUSEL 


citorio — Via Rabbuizo, u. 160 — Sta-| 9 ant. allo 4 pom, lunedì, m mer- 


rione contralo della ferrovia — Piazza| coledì e venerdì Dal 16 giugno m14 sot-|Comitato dolle Armi di Linea 6 Cc. 
Navona, n.60 — Via Alessandrina, n. 99-A.| tombroresta aporto dallo 8 allo 12, Il mu-| RR. Carabinieri, piazza dal Gesù, n 


Ser ergo Nuovo, D. 1 —- Via Monto| 80 etrusco resta sperto il solo. giovedì |Comitato d'Artiglioria @ Genio, via i 
Sivolto, n. 4 — Piazza ponto Bisto mu-|, dalle 9 allo & pomeridiane. ‘Astalli 
acero, 50. 1 permessi, si ricerono gratuitamente dal [Comitato di Banith Militare, via di Ar 
3 domo dei Sscn palazzi apostolici, | Comando del Corpo di Stato Maggiore, pi. 
pirate dle A natia scena erano la nt | Lia for d'Armi 
o fettara " o dell» Eicma; qual 
DELLA PROVINGIA DI ROMA |gy lateranenzo. Aporto tutti i giorni esclusi | tanella Borghosa, n. 150, 
Prefettura, palazzo provinciale, piama 88.| i fostivi dalle 9 allo 8 pom. Comando della Divisione Militare, ri. 
Apostoli. 1à Capitolino, piazza Campidoglio. Aperto| Burrè. und; 
tntebdonza di finanza, via dell'Umiltà. intel giorai dallo 10 allo 8 rm Pez | isrlto miliardi Moran va Bora 
Fptendenza di Onan, ria delimita, ga || d'ingresso cent. 0. Ingresso iboro le sole | , Convento, dello Turchi: 


Direziono Territoriale di Artiglier. 


o fosto > 
DELE ict ila prot pins [12 STRO indostriaie, via 8. Giuseppo| 5 Atei la raster, quatro 
ialo del Genio, via del Quirinaln, — 


rostro, Capo lo Case, 90. Tutti i giorni dalle 9 alle | Comando Territoriale o Direzi 


‘aziona compartimenta!o del $ pom. mono il morcoledì. Tassa di ingresso | 
iozione compartimontalo del tlegre@ pias" | colt "tp. Lo domenica acenmno lira. | Direzione di Sani Militare © 0% 


10 


Sncisio ius 88 Apostoli tutti È gioral, tranno i lunedì, 
Nicin tecnico spocialo per il bonificamento | allo 4. 
gro romano © udlicio speciale per 4 | Id. Horghesa, ‘uori preta del Popolo. Aperto 
‘lol Tovoro, palazzo demaniale, via |_il sabato dallo | allo 4. È 
Ripotta \ 1a Kircheriazo, via Collegio Romano, 27. 
‘Aperto tatti i'giorni dallo 5 allo 8. Ingroso 
L' 1. Alla dimonica ingrosso gratai 
Qailoria Bartorini, palazzo Rarberini , vin 
‘Quattro Fontane. Tutti i giorni ico i 
Vinti ron 
5 pol n illa Albani (oggi Torlonia) fuori Porta Sa- 
bissare tti giudizialio do-| "ist. D solo martodi dallo 10 nat. in. pi 
vollo straordinario o macinato. | eccottuati i mesi d'ostato, I biglietti 


di Ioma, via Monto dolla Parina n. Gi-A. Tribunal iulitaro torritoriale, 


riva, p. 6! A. Torlonia, suo palazzo, piazza Venezia. oa ordinario + 


Degsa principale di Roma, pinza dalle Galleria Borghese. Aperta lunedì, morcolodi, D; 
e » generi, alnazo orghoso, dallo gelo > 

Ispaziono e Inogotenonza della dogana ga- 12 pom. Escluso dal 15 luglio. sete jar l'int. dellacir tu 
Tollo, porto di Ripa grande. tentbri” ecettanti i giorni festivi, Fer vagiiatolegiate | - 


LA mobiliata, co: 


Ci n ra mae Gurerne, Leggo Società Anonima sedente in Firenze 
palmo de AL paia do { nominele 1. 200,000. 


>» 390.000.000 


Rivolgersi al Notaio signor 


Fia CO se lo ia Si nolifica ai Sigacrì Portatori di cUbligazioni di questa Secietà che “la Cedola di I 
# Andrea; #13, maturanto il 1° Uttobro p. v. sarà pagata, sotto doduzione della tassa di Ricchezza 
Circolazione. 
n n 130 la Cassa Canteale >...» ‘o inluit 
Verdi! Gialle!! |} firm Pere“ Effe II si 
n > Napoll È : > Pe 
sono lo nuovo Note di spedi. | => livorno > la Ienca Nazionale nel Îteguo d'italia 
ne per le ferrovie meridio» 3 Genova >» Cassa Generalo S h 
sali = E2 si dallo 1 Torino 11 Socità deseale di Crodito Mobiliro Itlianò 
L. 1,30 al conto. A-uistandone Lo hi * Îl signor Gialio Pelloraghi % n 
por volla scunto 5 OjM- | =» Venezia > i algnori Jucoln Levi @ Figli > È 
— Si vordono dai librai Fra. 2 Dee >; STRU: vt Ù È 
ili Cattanon — Bologna » “la Società Giene.a'a di Credito Irdustrialo è Commercì 
3 Bruxelles = > © Tasca di Panzî © dei Passi Dossi 
* Berlino 1 di signor Meyer Coha 
PER ESPORTAZIONE 1 FrancofortesiM: TIÀL Getssei i 
> Amsterdam 1a Bsbea di D'arigi o ta 
lo corco la rappresontanza di + Londra 2 d'tigneri Muneg Brothers 0 € 
una Fabbrica di camicio colorato, Alla stessa data sarà j-iro eseguito il rimboren il 


Ottico referenze. Carlo Ienn io | avvonu'a il 1 Maggio INS, al lorn valor: nominale. 


Ambargo Firenze, li 


banale Supremo di Guorra a MM 


sralica interna non niro |" 


ce ero 


Da: temere 0 Ale SOCIETÀ” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sottemire ISS . La Direzione Go 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALI* 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d’uso. 


ministrazione dell'Alta Ialia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materi 


BOLSGNA, VERONA, PISTOLA, o SAMPIERDARENA, 
Chiunque desidori fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potrà avere le necessari 


suiadicati 0 delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE. 


Milano, 1! Settembre 1883, 


LA DIKEZIO; 


Il Convento arcaegiie | 
RACCONTO I 


ANTONIO CACCIANIGA 
olesantissiimo rolumo di quasi 400 pagine 


PER LE VI NAPOLI 
pi wacchino e Caldate a vpio di 4 


G. Verza Vindustria e la maria, — Mnechine Lo. 

zi ciognate volumo in 162 di 250 pagine es ta completo coa motore 4 
‘am caratteri nuovissimi, L. Di Nioliil Pesmalsami no, fia 

Dirigoro vaglia all'Agenzia doll' Opinione, più \ 

cauto GO per spesa postale, 


he e pr 


ITALIA CENTRALE — SRI 


Guida dei viaskiatori SPECIALITA* 
n 
L. F. BOLAFFIO Sacehina por l'es'rs. 
cleganto volumo di 000 pagine con carta ga Tino inse 


gralica d' Italia, 156 piante topografiche di C°ti 


pianto di Gallerio ecc., o la gran pianta di Îtos: alla Calab 


dI 
Dir 
cont. 


ero vaglia all'Agenzia dell' Opinione, più 


Indirizzo per lortoro tolegenomi, tu 
per spesa postalo. si > 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nella principali Stazioni e Città della Rete, si previene ch. 
fuori d'uso che 
vano depositati nei Magazzini del sercizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRI\ 


e ritiraro gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 8 Ottobre prossimo venturo, ni Capi dei 


E DELL'ESERCI:! 


IMRE Bo GTIGINENTO NECCANID E lis 


în formato Ji — L. 8 80. 
Dirigere vaglia all'Agonzia dell'Opinione. pià A 
ccut. 5Ò por spesa postalo. ieaa Ingegneri meccanici e costruttori 


e per pasteliri — Trombe dentriiuz: 
sati e gouorale — Trombe % 


al N, 390 al Corso in 


NUOVO ROMANZO 
Di 


Ja Povertà di Sanguo, 


oleganto volume in 10° di oltre 820 pagino L 850 
Dirigero vuglia all'Agenzia dell' Opinione. più 
cent, 60 per sposa postale. 


Enrico Castelnuovo I comaci ‘6 profumati fondata in 


Boursaud Priore della stessa nol 1373. 


--—8-_e__e__I La formula di sì raro specifico da 


aotto La sabbie dell'Ocseno, colla Basilica 


(| 
Dal primo piano alla soffitta 


ANTICHISSIMA NOVITÀ 


Dejosito della Fabbrica privilegiata 0 promi.ta li > 


JESI nel 1855 


Elisiro dentifriete dai RR. PP. Banodettini Div 
dell'Abbazia di Sonlao (Gironde) invontato cal RP. | 


che si stanno fueondo per risuscitarla, vonne. ritrovr!a. 

n nello tre forme di El! 
Ben, Olir., un so) 
jose qualità detergen! 


hanr 
recsi 
dicol 
meni 
la vi 
brav 
nate 
miss 
quali 
mom 
Hom 
ferm 
solo 
parti 
mica 
vota 
le si 
rose 
che | 
nomi 
gono 
fard: 
ed în 
quasi 
favor 
Gorni 
sunte 
anch 
tato « 
glieri 
irrox 
i red 
quale 
senza 
indlue 
giuna 
è vet 
q 

be 


ferro 
blca 


tuzio 
trodo 
glieri 
derà, 
conv 
la pr 
occ 
ferro: 
borse 
sa,‘ 
lamer 


